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Si dà atto che la Corte di Giustizia Federale, nella  
riunione tenutasi in Roma il 10 Giugno 2008, ha  
adottato le seguent i decisioni: 

 
 

1° Collegio composto dai Signori: 
 

Pappa Avv. Italo – Presidente; Patierno Dott. Antonio, Orlandi Prof. Mauro, Leozappa Avv. Patrizio, 
Tumbiolo Dott. Antonino, – Componenti; Bravi Dott. Carlo Rappresentante A.I.A.; Metitieri Dott. 
Antonio – Segretario. 
 
 
1) DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DEL SIG. 

MAESTRINI PAOLO, AGENTE DI CALCIATORE F.I.F.A., PER VIOLAZIONE DI 
CUI AGLI ARTT. 1, COMMA 1 DEL C.G.S. (VECCHIO E NUOVO TESTO), PER 
VIOLAZIONE DEI DOVERI DI LEALTÀ E CORRETTEZZA RICHIAMATI 
DALL’ART. 12 DEL REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI 
AGENTE DI CALCIATORI (VECCHIO E NUOVO TESTO) E 7, COMMA 1 E 10, 
COMMA 1, DELLO STESSO REGOLAMENTO (VECCHIO E NUOVO TESTO) 

 
La C.G.F., preso atto dell’accordo fra le parti ritiene congrua la sanzione di mesi 2 e giorni 20 di 
sospensione ed ammenda di Euro 2.000,00 a carico del Sig. Maestrini Paolo e ne dispone 
l’applicazione ai sensi dell’art. 23 C.G.S.. Ordina la chiusura del procedimento. 
 
 
2) RICORSO DEL SIG. AUTIERO GENNARO AVVERSO LA REIEZIONE DEL 

RECLAMO TENDENTE AD OTTENERE L’ANNULLAMENTO DEL 
TRASFERIMENTO A TITOLO DEFINITIVO DALLA SORRENTO CALCIO AL 
CASALE CALCIO  (Delibera della Commissione Tesseramenti – Com. Uff. 22/D del 
13.3.2008) 

 
La C.G.F accoglie il ricorso come sopra proposto dal signor Autiero Gennaro e, per l’effetto, annulla 
la decisione impugnata ripristinando il vincolo del calciatore Autiero Gennaro in favore della società 
Sorrento Calcio. Dispone restituirsi la tassa reclamo. 
 
 
 
 
 
 



 
 

2° Collegio composto dai Signori: 
 

Pappa Avv. Italo – Presidente; Patierno Dott. Antonio, Orlandi Prof. Mauro, Deroma Avv. Serapio, 
Tumbiolo Dott. Antonino, – Componenti; Bravi Dott. Carlo Rappresentante A.I.A.; Metitieri Dott. 
Antonio – Segretario. 
 
 
3) DEFERIMENTO DELL’UFFICIO DI PROCURA ANTIDOPING DEL C.O.N.I. A 

CARICO DELLA CALCIATRICE D’ALASCIO PAOLA, ATTUALMENTE 
TESSERATA IN FAVORE DELLA SOCIETÀ PISA CALCIO FEMMINILE, PER 
VIOLAZIONE DELL’ ART. 2.1 DELLE NORME SPORTIVE ANTIDOPING 

 
La C.G.F., visti gli atti, in accoglimento del deferimento come sopra proposto dall’Ufficio di Procura 
Antidoping del C.O.N.I., dichiara la calciatrice D’Alascio Paola responsabile della violazione 
ascrittale e infligge la sanzione della squalifica per mesi 3 a decorrere dalla data di sospensione 
cautelare, 30.4.2008. 
 
 
4) DEFERIMENTO DELL’UFFICIO DI PROCURA ANTIDOPING DEL C.O.N.I. A 

CARICO DEL CALCIATORE BRANDIMARTE ERALDO, ATTUALMENTE 
TESSERATO IN FAVORE DELL’A.S. SISAS PERUGIA CALCIO A CINQUE, PER 
VIOLAZIONE DELL’ ART. 2.1 DELLE NORME SPORTIVE ANTIDOPING 

 
La C.G.F. visti gli atti, in accoglimento del deferimento come sopra proposto dall’Ufficio di Procura 
Antidoping del C.O.N.I., dichiara il calc iatore Brandimarte Eraldo responsabile della violazione 
ascrittagli e infligge la sanzione della squalifica per mesi 3 a decorrere dalla data di sospensione 
cautelare, 9.4.2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5) SOSPENSIONE CAUTELARE DA OGNI ATTIVITÀ SPORTIVA RELATIVA ALLA 
CALCIATRICE MANCA FRANCESCA, TESSERATA IN FAVORE DELL’AC.F.D. 
AQUILE PALERMO RICHIESTA DALL’UFFICIO DI PROCURA ANTIDOPING DEL 
C.O.N.I..   

 
La Corte di Giustizia Federale: 
• preso atto del risultato positivo del controllo antidoping effettuato dalla Commissione Ministeriale 

ex legge 376/2000 a Bari il 20 aprile 2008, nei confronti della calciatrice Manca Francesca, come 
da notifica esito analisi prot. 1305/UPA/ST del 5 giugno 2008, trasmessa dall’Ufficio di Procura 
Antidoping del C.O.N.I.; 

• visto l’art. 2, comma 1 delle Norme Sportive Antidoping – Procedimento disciplinare e istruzioni 
operative relative all’attività dell’Ufficio di Procura Antidoping, 

 
DISPONE 

 
la sospensione in via cautelare da ogni attività sportiva della calciatrice MANCA Francesca, tesserata 
A.C.F.D. Aquile Palermo, con decorrenza immediata. 
“Sulla base della decisione assunta dalla Corte di Giustizia Federale in data odierna, la calciatrice 
Manca Francesca è inserita nel RTP (Registered Testing Pool) nazionale del CONI-NADO ed è 
tenuta ad adempiere a tutti gli specifici obblighi previsti sino alla fine dell’anno solare in cui ha 
termine l’efficacia del presente provvedimento ovvero sino a quando non comunichi agli Organi 
Competenti di ritirarsi da qualsiasi attività sportiva”. 
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